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Seguendo l'esempio di 
Renault Sport, che 
aveva investito ingen-
ti somme di denaro e 
know-how tecnologico 
nello sviluppo di un 
motore alternativo a 6 
cilindri V6 turbocom-
presso da 1,5 litri per 
la Formula 1, Ferrari 
aveva deciso che que-
sta era la strada per 
maggiore potenza che 
la sua squadra do-
vrebbe prendere, solo 
per rimanere competi-
tiva. Di conseguenza, 
a Maranello erano ini-
ziati i lavori nel 1979-
80 su un motore V6 
da 1,5 litri e 120 gradi 

per sostituire il pro-
pulsore piatto 12 litri 
aspirato da 3 litri di 
grande successo come 
ora offerto qui. La 
Ferrari aveva infatti 
introdotto un motore 
di Formula 1 boxer a 
12 cilindri già nel 
1964-65 nella prece-
dente era della For-
mula 1 da 1,5 litri, ed 
era stato sviluppato 
nella forma da 2 litri 
per vincere la compe-
tizione del Campiona-

to Europeo della Mon-
tagna del 1969 l'auto 
sportiva Ferrari 212E 
Montagna guidata dal-
lo specialista svizzero 
Peter Schetty. Un pro-
pulsore flat-12 da 3 
litri ampliato fu quindi 
sviluppato per l'uso in 
Formula 1, inizialmen-
te nel modello origi-
nale 312B promosso 
fino al 1970 da piloti 
come Jacky Ickx, Clay 
Regazzoni e Ignazio 
Giunti. Dalla 312B del 
1970, la famiglia Fer-
rari di Formula 1 a 12 
cilindri si sviluppò fino 
al 1973, quando 
emerse il modello 
312B3, che stabilì 
nuovi standard in ter-
mini di potenza eroga-
ta ma con un design 
del telaio e caratteri-
stiche di manovrabili-
tà che ne precludeva-
no il successo. Nel 
1974 la squadra fu ri-
costruita – la Ferrari 
abbandonò le gare di 
auto sportive/
endurance per con-
centrare la sua atten-
zione e le sue risorse 
esclusivamente sulla 
Formula 1 – e il giova-
ne pilota tedesco Niki 
Lauda si unì a Regaz-
zoni all'interno della 
squadra. Cominciaro-
no a vincere ancora 
una volta i Gran Premi 

e nel 1975, raggiun-
gendo la maturità co-
me pilota, Niki Lauda 
vinse il titolo di Cam-
pionato del Mondo Pi-
loti per la Ferrari 
mentre il marchio 
stesso vinse il titolo di 
Campionato Costrut-
tori di Formula 1 per 
la prima volta dal 
1964. Il design di suc-
cesso della Ferrari 
312T ideato da Mauro 
Forghieri fu sviluppa-
to per il 1976-77 nella 
variante 312T2, vin-
cendo altri due titoli 
consecutivi di Cam-
pionato Costruttori 
per dare alla Ferrari 
una tripletta allora 
unica all'interno di 
quella competizione 
annuale. Nel 1976, Ni-
ki Lauda rimase ferito 
nel celebre GP di Ger-
mania, al Nurbur-
gring, in un incidente 
e in un incendio, e 
perse il titolo Piloti a 
favore del suo princi-
pale rivale James 
Hunt della McLaren. 
Ma nel 1977, Lauda si 
riprese con il team 
Ferrari e le sue vettu-
re di Formula 1 con 
motore boxer a 12 litri 
da 3 litri e conquistò 
la sua seconda corona 
come pilota di Cam-
pione del mondo di 
Formula 1.  

La ingloriosa 312 T5 della       
stagione 1980 



Nel 1978 emerse il 
modello Ferrari 
312T3, ma quello fu 
l'anno in cui l'aerodi-
namica dell'effetto 
suolo fu davvero per-
fezionata sotto forma 
della Lotus-Cosworth 
Type 79 che fece ten-
denza. Mario Andretti 
divenne solo il secon-
do americano a vince-
re il campionato piloti 
di Formula 1. ' – dopo 
Phil Hill per la Ferrari 
nel 1961 – e sebbene 
le vetture T3 abbiano 
vinto cinque Gran Pre-
mi – quattro con il pi-
lota Carlos Reute-
mann e una con la 
nuova stella franco-
canadese Gilles Ville-
neuve – per la prima 
volta non sono riusci-
te a conquistare il ti-
tolo mondiale quattro 
stagioni di gare. Men-
tre la serie contempo-
ranea di auto di For-
mula 1 con effetto 
suolo utilizzava sezio-
ni "sottoali" con tun-
nel Venturi lungo cia-
scun lato dei loro mo-
tori V8 Cos-worth-
Ford convenzionali 

per ottenere una de-
portanza competitiva, 
le Ferrari a 12 cilindri 
con i loro blocchi cilin-
dri disposti orizzontal-
mente non possede-
vano alcuno spazio 
sottopavimento in cui 
abbinare questa tec-
nologia. La Ferrari 
cercò di compensare 

facendo un uso molto 
migliore delle superfi-
ci della carrozzeria 
delle sue auto di For-
mula 1, le superfici 
superiori esterne, cer-
cando anche sempre 
più potenza dal fami-
liare e meravigliosa-
mente capace motore 
piatto-12 stesso. Il 
312T3 aveva circa 515 
CV a disposizione ri-
spetto al rivale Cos-
worth DFV V8 c. 490 
CV, e la sua carrozze-
ria a forma di punta di 
diamante con superfi-
ci superiori a plateau 
funzionavano bene 
anche nel convogliare 

il flusso d'aria sull'im-
portante ala posterio-
re. Nel 1979, la Ferra-
ri portò ulteriormente 
questo approccio con 
il modello 312T4, e 
con il fuoriclasse su-
dafricano Jody 
Scheckter che si unì a 
Gilles Villeneuve nel 
team, proveniente 
dalla Tyrrell, si godet-
tero un'altra grande 
stagione di corse dalla 
quale Scheckter emer-
se come pilota cam-
pione del mondo, 
avendo vinto il cam-
pionato belga, Monaco 
e GP d'Italia. Il suo 
compagno di squadra 
Gilles Villeneuve ha 
vinto il Gran Premio 
del Sud Africa ed en-
trambi i GP degli Stati 
Uniti, Ovest ed Est, ri-
spettivamente a Long 

Beach e Watkins Glen. 
Nel 1980, era chiaro 

fin dall'inizio della 
stagione che le nuove 
vetture Ferrari con 
motore V6 da 1,5 litri 
turbo non sarebbero 
diventate idonee alle 
gare fino all'anno suc-
cessivo. Di conse-
guenza, il modello 
Ferrari 312T5, è stato 
sviluppato nei minimi 
dettagli dalla 312T4 
del 1979 vincitrice del 
Campionato del Mon-
do. Sulla maggior par-
te dei circuiti il nuovo 
modello si sarebbe di-
mostrato più veloce 
del suo predecessore 
campione del mondo – 
divenne assolutamen-
te il massimo nella 
lunga serie di Ferrari 
con motore piatto e 
12 litri – ma la sua ve-
ra opposizione è 
un'auto ad effetto 
suolo, soprattutto sot-
to forma delle rivali 
vetture Williams, Bra-
bham, Renault Turbo 
e Ligier che si sono ri-
velate generalmente 
ancora più veloci. An-
che gli pneumatici for-
niti dalla Michelin 
hanno sventato le 
speranze e le ambizio-
ni della Ferrari poiché 
lo sviluppo della car-
cassa e della mescola 
si è concentrato mag-
giormente sulle esi-
genze degli avversari 
in testa.  



Con lo sviluppo della 
stagione, impantanato 
dall'inadeguatezza de-
gli pneumatici e con i 
motori ipersviluppati 
che cominciavano a 
mostrare una certa 
fragilità, il campione 
del mondo in carica 
Jody Scheckter si è 
progressivamente di-
sinteressato: le sue 
ambizioni sportive 
erano già soddisfatte. 
Gilles Villeneuve è ri-
masto più impegnato 
e, occasionalmente, 
ha superato la sua at-
trezzatura... Per il 
1980, la Ferrari sman-
tellò le 312 T4 telaio 
037, 039 e 041 e le ri-
costruì nelle Ferrari 
312T5 versione 1980 
telaio 042, 043 e 044. 
Queste erano visiva-
mente simili alle auto 
del 1979 ma le estre-
mità anteriori del te-
laio monoscocca era-
no state rielaborate 
con linee più snelle 
parti anteriori e con 
carrozzeria, geometria 
delle sospensioni e ali 
leggermente diverse. 
Inoltre, quando le au-
to apparvero in Sud 
America all'inizio 
dell'anno, i motori bo-
xer 12 presentavano 
nuove testate con un 
angolo compreso più 
ampio tra le valvole di 
aspirazione e di scari-
co nelle camere di 
combustione ridise-
gnate. Questa modifi-
ca ha dato un po' più 
di spazio libero oltre 
le teste per ampliare 
lo spazio disponibile 
sotto l'ala-Venturi. 
Tuttavia, anche que-

ste testate sarebbero 
state abbandonate 
quando le vetture sa-
rebbero apparse per il 
Gran Premio di Mona-
co in Europa. La terri-
bile mancanza di ade-
renza della Michelin in 
contrasto con le pre-
stazioni degli pneu-
matici del 1979 sulle 
precedenti vetture T4 
ha ostacolato anche 
queste vetture T5. In 
Argentina, all'inizio 
della stagione Ville-
neuve ha qualificato 
la sua nuova vettura 
all'ottavo posto, ma a 
quasi 2 secondi dal 
ritmo dell'ultima Wil-
liams-Cosworth FW07 
del rivale Alan Jones. 
Lì il motore di Scheck-
ter scoppiò in modo 

spettacolare, ma a 
San Paolo per il GP del 
Brasile il compagno di 
squadra Villeneuve 
guidò il primo giro pri-
ma che le sue gomme 
cominciassero a dete-
riorarsi. Scheckter ha 
subito un altro guasto 
al motore, mentre an-
che Villeneuve non è 
riuscito a finire. Nel 
suo Libro di storia di 
queste vetture Ferrari 
di Formula 1 - 'Flat-
12' pubblicato dalla 
casa editrice MRP, 
Londra, 1981 - Alan 
Henry descrive come 
dopo l'ultimo Gran 

Premio degli Stati Uni-
ti di quell'anno a Wat-
kins Glen "Scheckter 
entrò dolcemente ai 
box, dove il capo mec-
canico Bellentani si è 
chinato per slacciare 
per l'ultima volta le 
cinture di sicurezza di 
Jody. Un breve ap-
plauso è scoppiato 
quando il sudafricano 
è uscito per l'ultima 
volta dall'abitacolo di 
una vettura di Formu-
la 1 in una grande ga-
ra automobilistica in-
ternazionale. un gran-
de peso gli era stato 
tolto dalle spalle... Jo-
dy Scheckter ammette 
che mentre stava fa-
cendo i suoi ultimi giri 
a Watkins Glen con la 
312T5 cantava tra 
sé... Non riesce a ri-
cordare cosa stesse 
cantando ma pensa 
che fosse 'Mostrami la 
strada per tornare a 
casa'. Involontaria-
mente, sarebbe stato 
appropriato per il mo-
tore da 3 litri, che an-
cora urlava dietro il 
collo...". Prima che la 
Ferrari corresse di 
nuovo avrebbe intro-
dotto la tanto attesa 
unità sostitutiva V6 
turbocompressa da 
1,5 litri. Così questa 
splendida Ferrari 
312T5 rappresenta la 
fine dell'illustre linea 
familiare vincitrice di 
triplette nel Campio-
nato Costruttori. 

Ivo Pucci 



Ebbene sì, sembra impossibile ma a vincere il gran pre-
mio di Singapore non è stato Max Verstappen bensì Car-

los Sainz con una gara a dir poco fan-
tastica. La Ferrari dopo aver centrato 
la prima e la terza posizione il sabato 
ha giocato una strategia di squadra 

impeccabile, portando Carlos Sainz a 
concludere al primo posto nella sera 

di domenica grazie anche hai suoi 
fantastici giochi strategici con Lando Norris negli ultimi 
giri. La Rossa si è dimostrata perfetta in tutto nel wee-
kend più caldo dell’anno, dalla macchina ai pit stop fino 
alle strategie. La prima vittoria dell’anno, la prima squa-
dra a spezzare il dominio Red Bull e la 

prima vittoria di Fred Vasseur vestito in 
rosso, arrivato a Maranello in un clima 
tutto purché tranquillo. Potrebbe esse-
re stata l’unica possibilità di vittoria in 
tutta la stagione e dobbiamo essere or-
gogliosi di averla centrata, ora guardia-
mo al Giappone cercando di dare ancora filo da torcere a 

Red Bull… 

Emma Panizzuti  



Dopo la pausa estiva, 
riprende il campionato 
kart con gara 6 (ne 
mancano 2 al termine) 
e almeno personal-
mente è stato bello ri-
trovarsi dopo 2 mesi e 
gareggiare insieme 
con lo spirito giusto di 
competitività ma an-
che amicizia e rispetto 
per gli avversari. 
 
Nella gara Easy, dopo 
super Max in F1, ab-
biamo avuto super 
Mattia; infatti, nessuno 
ha potuto contrastare 
la superiorità dimo-
strata sulla pista di 
Macao, dove ha domi-

nato sia nelle prove, 
che nelle 2 gare dispu-
tate. Al secondo posto 
si è piazzato il neopa-
pà Maurizio a cui fac-
ciamo ancora tanti au-
guri per la nascita di 
Greta. Forse per que-
sto, Maurizio ha perso 
quel mezzo secondo 
che ha lasciato pista 
libera a Mattia per la 
vittoria.  

Detto dei primi 2, la 
lotta per il podio è sta-
to appannaggio di 
Claudio e del figlio Fe-
derico, (3° e 4°). Alle 
loro spalle si fanno 
sempre più competitivi 
sia Francesco che Ste-
fano arrivando vicini ai 
tempi dei primi. In 

classifica generale i 
primi 3 sembra abbia-
no preso un vantaggio 
discreto sul 4°, ma so-
no a pochi punti tra di 
loro. Ci si aspetta un 
finale infuocato!!. 
 
Nella gara Pro di mer-
coledì, il format uguale 
in Original e Reverse 
da grande incertezza e 
alla fine è Jonny a riu-
scire a ottimizzare i 
punti delle 2 gare otte-
nendo anche i rispetti-
vi best lap. La pole po-
sition invece è appan-
naggio di Angelo che 
con la somma delle 2 
Superpole risulta il più 
veloce nelle qualifiche. 
Detto di Jonny come 
vincitore, è Andrea 

che ottiene la 2° posi-
zione difendendo la 
prima posizione in 
classifica e perdendo 
pochi punti da Jonny. 
Alle loro spalle invece, 

grandi battaglie con 
tempi molto simili tra 
tutti e tanta bagarre. 
Da segnalare il pro-
gresso di Matteo che, 
girando con i tempi 
dei primi, si inserisce 
anche lui a centro 
classifica, mettendo in 
difficoltà piloti più 
esperti. Bravo !!. In 
classifica generale i 
primi 2 prendono un 
piccolo vantaggio ma 
anche alle loro spalle 
è ancora tutto da deci-
dere con le 2 gare ri-
manenti. 

Campionato Kart SFC Como 2023 
Gara 6 

Angelo Bianchi 



Si è concluso il gran premio del Giappone, con 
un’altra domenica dominata da parte di Verstap-
pen. Dopo la fantastica domenica della settimana 
scorsa la Ferrari ha chiuso solo al quarto e al se-

sto posto il weekend giapponese con una McLaren 
in strepitosa forma su una pista che combacia 

esattamente alle caratteristiche della loro macchi-
na. Può non sembrare così ma il weekend della 

Rossa non è stato così negativo come sembra, in 
un tracciato come quello di Suzuka la SF-23 di lu-
glio avrebbe faticato decisamente molto di più, ma 
grazie ad un feeling più ritrovato da parte dei pilo-

ti e un set-ap più bilanciato la prestazione com-
plessiva è stata migliorata parecchio. Detto ciò, 

aspettiamo il Qatar per trarre le ultime conclusio-
ni, ma queste ultime settimane stanno dando se-

gnali positivi in vista del 2024…. 

Emma Panizzuti  



Dopo il GP d’Italia di f1 si torna al 
tempio della velocità per vedere 
anche le categorie minori ma con 
personaggi di un certo livello se si 
conosce la storia dell'automobili-
smo. 
Mentre in pista sfrecciano: il cam-
pionato italiano Porsche, la F4 ita-
liana, e ovviamente anche la gt ed 
essendoci la Ferrari si va alla ricer-
ca di qualcuno nel paddock. 
Nel paddock passeggia Luca Ba-
doer, storico collaudatore della 
Ferrari di f1 ai tempi di Schuma-
cher, il figlio si fa strada nelle mo-
noposto chissà se gli avrà trasmes-
so qualcosa e insegnato qualcosa, 
vicino a loro passa Fisichella che 
sostituì Badoer in Ferrari dopo il GP 
del Belgio del 2009. 
si cerca di entrare in qualche retro-
box per poter fotografare le mac-
chine, ci troviamo vicino alla mac-
china del team Baldini e vedere la 
Ferrari con il numero 27 fa sempre 
uno strano effetto. 
Poi i ragazzi della Ferrari driver Ac-
cademy...insieme a Kimi Antonelli 
già una star forse troppo presto... 
sarà  il tempo a dircelo,  poi conclu-
diamo con la simpatia ed unica Vic-
ky Piria  che si ferma con noi per 
due parole su como e fa qualche fo-
to con noi, che dire le catego-
rie  minori non sono poi così male.  

ACI WEEKEND A MONZA  

Rodolfo Pozzi  



E siamo arrivati all’ul-
timo round della sta-
gione 2023 per il 
campionato italiano 
easykart trophy che si 
è tenuto il 16 e 17 
settembre nel circuito 

di 7 Laghi a castellet-
to di Branduzzo. 
Il sabato, giornata de-
dicata ai test, dove 
Andrea ha migliorato 
turno dopo turno i 
suoi tempi. I bambini 
della sua categoria 
erano meno rispetto 
alle gare precedenti e 
per Andrea non è sta-
ta positiva come cosa 
in quanto a lui piace 
‘battagliare’ con gli 
altri pilotini e l’entu-
siasmo non era al 

massimo. Siamo quin-
di passati alle due 
prove della domenica 
dove ha difeso la sua 

posizione di partenza 
per entrambe le pro-
ve. 
Due settimane dopo ci 
si trova al difficile cir-
cuito di ala di Trento 
dove Andrea inizia i 
suoi primi passi con il 
motore 60 potenziato. 
(per capirci, il motore 
usato fino ad oggi in 
rettilineo raggiungeva 
la velocità massima di 
74 km/h, quello nuo-
vo permette di rag-
giungere velocità 
massima di 90/92 
km/h). Sono stati due 
giorni molto intensi, 
Andrea ha fatto più di 
90 giri ogni giorno, ad 
ogni prova seguiva 
briefing con il suo 
istruttore per mettere 

a punto le migliori 
traiettorie, le frenate 
ecc. La nota positiva è 
che dal primo turno 
del primo giorno è 
sempre riuscito a mi-
gliorarsi abbassando i 
suoi tempi turno dopo 
turno. Al termine del 
weekend tanta stan-

chezza ma molta sod-
disfazione per Andrea 
tanto che 3 giorni do-
po era nuovamente in 
pista per continuare 
ad allenarsi con il kart 
potenziato. Ricordia-

mo che Andrea parte-
ciperà alla finale di 
franciacorta il 20 -21-
22 ottobre dove sa-
ranno presenti piloti e 
pilotini provenienti da 
tutta Europa. Sarà un 
evento speciale per il 
suo team, per questo 
farà ulteriori giorni di 
allenamento nelle 
prossime settimane. 
Stay racing- stay 
tuned- think easy! 
 
N.b. foto Ghinassi 
sport – fotografo uffi-
ciale easy kart. 

IL DIARIO DI ANDREA 
EASYKART TROPHY ITALIA ROUND 7 – 

7LAGHI CIRCUITO CASTELLETTO DI 
BRANDUZZO (PV) 

Barbara Mele 



Doppietta Ferrari nell’ultimo 
round del GT World Challenge 
Endurance Cup andato in sce-
na oggi sul tracciato di Barcel-
lona. Le 296 GT3 di AF Corse – 
Francorchamps Motors hanno 

ottenuto il miglior risultato 
stagionale nella serie SRO fe-

steggiando con Rovera-Nielsen
-Shwartzman il primo posto e 
con Fuoco-Rigon-Serra il se-

condo. 
La gara è stata segnata dall’ingresso di ben cinque Safety Car, 
seguite ad altrettante fasi di Full Course Yellow, la prima delle 
quali annullava il vantaggio di oltre 11 secondi costruito dalle 

due Ferrari di Rovera e Serra dopo un avvio brillante che le aveva 
proiettate al comando della corsa. Dopo essere entrate in prima e 
seconda posizione al box in occasione del primo cambio pilota, le 
296 GT3 si trovavano – con Shwartzman e Rigon – a battagliare 

con le Mercedes numero 777 e 88. Una fase più lunga di Full 
Course Yellow causata dalla presenza di olio in pista nella parte 
finale del tracciato a poco meno di un’ora dalla bandiera a scac-
chi, consentiva al gruppo di ricompattarsi prima di dare via al 
confronto finale che ripartiva a 19 minuti dal termine, dopo 

un’ulteriore Safety Car. Dietro al leader provvisorio Stolz, che nel 
frattempo veniva penalizzato con 5 secondi da aggiungere al 

tempo complessivo di gara per un contatto avvenuto nelle fasi 
iniziali, Nielsen e Fuoco, precedentemente subentrati ai compa-
gni, controllavano il ritardo dal pilota Mercedes senza correre ri-
schi inutili, tagliando il traguardo in prima e seconda posizione 

assoluta. 

GT FANATEC SPAGNA 1-2 FERRARI 

Carlo Pisanti  



Il 29 settembre, presso 
il Convento dell’Annun-
ciata, l’SFC di Abbiate-
grasso ha organizzato 
una bellissima serata 
per la consegna del pre-
mio cavallino, che asse-
gna ogni anno ad un 
personaggio rilevante 
del nostro mondo. Que-
st’anno ha scelto una 
persona che ci ha rega-
lato un sogno, 
sto parlando di 
Antonello Colet-
ta. Spendiamo 
due parole per 
questa figura, 
Antonello è nel 
mondo del mo-
torsport dal 
1991, entra a far 
parte della 
“squadra” Ferra-
ri nel 1997. Rico-
pre diversi ruoli 
sia per le Ferrari 
Challenge che 
per il “reparto” 
Corse Clienti e 
dal 2015 è il re-
sponsabile delle attività 
sportive GT. Passiamo 
ad un riassunto di quello 
che mi ha colpito mag-
giormente della sua in-
tervista. È un uomo che 
crede nel gruppo e nel 
lavoro di squadra, fonda 
il suo lavoro sul rappor-
to personale con ogni 
singolo componente del 
team, passando dal pilo-
ta sino ad arrivare all’ul-
timo meccanico. Ha cre-
duto fortemente nel pro-
getto Hypercar, ha scel-
to, confermato e voluto 
tutti i piloti che ritrovia-
mo nelle attività GT. Il 
suo ottimo lavoro è sta-
to ripagato con la gioia 
più grande, il ritorno alla 
vittoria: la 24 ore di Le 

Mans, ossia, un sogno, 
una gara storica e carica 
di significato! Mentre 
parlava e raccontava gli 
sforzi, l’impegno, la fati-
ca, compresa quella di 
essere in trasferta per il 
mondo, dalle sue parole 
si capiva proprio che la 
passione che ha per il 
mondo “corse” è un suo 
grand punto di forza. Al 

tavolo pensavo che non 
ci sia cosa più bella ve-
dere che tutto quello 
che ha messo nel suo la-
voro abbia dato dei me-
ravigliosi frutti. In que-
sto ramo di competizioni 
credo che Ferrari abbia 
messo alla guida un uo-
mo di valore e gli augu-
ro ancora altri successi. 
Ora passiamo a cose più 
frivole, ossia, i commen-
ti della serata. È la pri-
ma partecipazione per 
me al premio cavallino, 
quindi, posso solo dire 
che è stato veramente 
un bellissimo evento, al-
dilà della caratura im-
portante del protagoni-
sta presente, la location 
del Convento è uno 

spettacolo. L’aperitivo, 
grazie anche alle condi-
zioni meteo, è stato ser-
vito in un cortile esterno 
con le luci soffuse. La 
sala interna, da me mol-
to apprezzata, si trova 
in quella che era la chie-
sa del convento, con an-
cora visibili dei bellissi-
mi dipinti con soggetti 
cristiani. Sulla cena direi 

promossi, per 
quanto mi ri-
guarda, erava-
mo in tanti, 
quindi, se c’è 
stato qualche 
“ritardo” è 
comprensibile. 
Nella mia sin-
cerità da 
“scrittrice” non 
posso non scri-
vere questo 
grande grazie 
per la compa-
gnia, e mi ri-
volgo a tutti i 
miei meravi-
gliosi compa-

gni, sia quelli presenti al 
mio tavolo sia a quelli 
più distanti (collocati al 
nr. 21). Un grazie va an-
che alla Scuderia Ferrari 
Club di Abbiategrasso 
per l’organizzazione di 
tutta questa splendida 
serata! 

Premio cavallino 2023 

Laura Guffanti 



I A D A L U C R A L L Y A A C O P 

M A I I T R D E R I O E N D I M O 

P C I V R S O N T E L G P Z E M L 

R J O Z L I I O L P O A O U X X I 

E E X N E U G N R L X X T X O X T 

N A A X S P F E O X X X X I X C I 

D N D T X I S B N I X X X X L X C 

I T U E X I G A X T Z X X X X A O 

T O A L D X X L L T E A X X X X X 

O D L E C O N F I N D U S T R I A 

R T N T X X X D X E F I A T T X X 

E T X H X L E X X X R X X A X X X 

E X X O A R X X X X F E R R A R I 

X X X N C X A T I S R E V I N U X 

X X C I X X X X L A S T A M P A X 

X I N X E R U T T A F I N A M X X 

A U X X X X X X M I R P A C A N A 

PUZZLE  

— — — —   — — — — — — —   — —   — — — — — — — — — — —   

alitalia anacapri azionista 

bologna confindustria consigliere 

coupé dirigente Ferrari 

fiat Fulvia imprenditore 

jeantodt lancia laspezia 

lastampa lauda manifatture 

maserati politico presidente 
rally Telethon unicredit 

università   

Marco Cammarata  



QUIZ 

A  quale casa automobilistica si deve l’introduzio-
ne dei motori turbo in F1? 

Mercedes  

Renault  Ferrari  

Indovina il pilota dalla sua carriera  

Mondiali: 2        Vittorie: 32      Pole Position: 22        
Podi: 104 

Alonso  

Raikkonen Verstappen  

Di quale circuito si tratta? 

Shanghai  

Suzuka  

Austin  

Marco Cammarata  



 

TROVA A CHI APPARTENGONO: 

 

Su quale vettura troviamo questo tipo di prese   
d’aria? 

R: SF 90 STRADALE 

 

E’ il muso della? 

R: FERRARI PORTOFINO 

RIORDINA LE FRASI: 

 LA MACCHINA DA CORSA PERFETTA E’ 
QUELLA CHE SI ROMPE UN ATTIMO DOPO IL 
TRAGUARDO.  

 L’AERODINAMICA E’ IL RISARCIMENTO PER 
CHI NON SA SPREMERE CAVALLI DAL       
MOTORE.  

 LA MIGLIOR FERRARI CHE SIA MAI STATA 
COSTRUITA E’ LA PROSSIMA. 

Marco Cammarata 
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